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Si apre una opulenta edizione del grande Festival 

Cannes oggi: l'ingordigia 
cinematografica dieci 

anni dopo il Sessantotto 
Una manifestazione sempre più onnicomprensiva, che 
ostenta però una fisionomia euro-americana - In auge 
l'agonismo, accentuato da concomitanze calcistiche 

Dal nostro inviato 
CANNKS - - Ki-.tiv.tl cinema 
to^ni ino di ('iiinii'.i dicci anni 
dojx> il Sessantotto. I.a contro-
vcr.ia data storica « ì riporta 
la memoria di quei uionii abi­
tati e conl'ii.ii. p;u (lie real­
mente drammatici. Kciioineiio 
comple.v-,0. chiarore tirato, an 
<.ora molto da esplorare con 
la l'rcdde/./a dell'analisi a di 
stanza, lo vivemmo qui di ri 
fle.sM). nei suoi aspetti più pit­
toreschi e magari grotteschi. 
Ricordiamo .Jean I.u<- Godard 
che lanciava occhiatacce a 
Roman l'olanski. memhro del 
la niur.a internazionale, inci­
tandolo <i dimettersi (la no 
stia Monic.i Vitti lo a\eva uia 
fatto, senza tirarla tanto pel­
le lunghe), cosi da contribuì 
re a porri' in cris. tutta la 
rassegna. (ìodard. nello scine 
ramento anflestival. si col 
loca\'a all'estrema sinistra. 
l'Yancois Tnifraut. piti paca 
to. al centro. Louis Malie sul­
la mezz'ala destra; Claude Le 
louch faceva la sp'iia tra le 
differenti posizioni, da esper­
to ^'locatore, e annodava (an­
elli' per conto (lenii altri) rap­
porti con la produzione ameri­
cana. che. al di là del contiti 
{lente, guardava al futuro dei . 
propri affari. 

Il Festival, dunque, fu inter 
rotto a mezzo, cancellato dal 
calendario. Noi. con un \ ia^ 
pio in parte fortunoso, tornam­
mo in Italia, a votare. Più tar­
di. saremmo stai; cronisti e te­
stimoni di alti e contestazioni. 
a Pesaro, a Venezia: contrad­
dittorie anche quelle, ma cer­
to fondate nella visione di in 
tere.ssi più genera li. delle 
grandi masse di pubblico, se 
non dell'intera società, e non 
soltanto della corporazione de­
gli autori, come accadde inve­
ce. nella sostanza, a Cannes. 

K. se i critici avevano uià 
avuto prima del Sessantotto 
la loro - Sema ine >.. ospitata 
dal Festival, ma gestita in au­
tonomia. i registi ebbero a 
partire dal l!Mi!l la loro v< (Juin 
zaino i. ad analoghe condizio­
ni. Di abolire i premi, le giu­
rie. non N< parlò proprio più. 
Ed è perfino superfluo nota­

re (ome, nella commissione 
guid.catrice di quest'anno, la 
presenza francese sia assidi 
rata da un critico moderato 
(per non dire reazionario) co 
me l'Yancois L'halais. e da un 
e.s|M)nente della .saggistica mi 
litante di l'osilij. quale Michel 
C'iment. 

.Manifestazione onnicompren­
siva. il Festival ha nell'ultimo 
lustro moltiplicato le .sue .se­
zioni « ufficiali v, accanto a 
quella delle opere in concorso. 
guardando con attenzione spe 
efica ai rapporti e alle con 
flessioni fra teatro, cinema. 
letteratura, fra grande e pic­
colo schermo. Per ledi/ione 
1H7K. si è deciso un certo rior­
dinamento, una maggiore con 
cerili-azione d'un minor nume 
ro di titoli. Ma il panorama 
rimane vasto e tumultuoso, e 
non facile l'orientamento nel­
la congerie delle offerte. 

• * t 

Cannes, dunque, dieci anni 
do|)o il Sessantotto, e circa 
venti dopo la N'ouvelie Vaglie: 
l'etichetta fu coniata nel l!r.">7. 
nel 1!'">!I 1"* ondata » straripava 
sulla Costa Azzurra: è il lem 
pò dei (Quattrocento colpì di 
Truffaut. di Hiroshima man 
amour di Re-nais. di Orfeo 
neqro di Marcel Camus. Oggi. 
1!)7R. gareggiano nel Festival 
due vecchi campioni della ten­
denza: Chiude Chabrol con 
Violette Sozière. storia di un 
parricida, e Louis Malie che. 
in Pretta liahii. accampa una 
figura di prostituta bambina 
in un quadro d'e|X)ca del Sud 
statunitense. 

* * * 
Avvisaglie |H)leiniche nei 

confronti del cinema italiano 
si sono registrate qui. in 
Francia, recentissimamente, e 
sono rimbalzate sulle colonne 
di qualche compiacente roto 
calco della penisola. Si lini 
provera ai nostri cineasti più 
impegnati nella denuncia di 
storture sociali e di torbide 
trame |>olitiche (e si è fatto 
qualche nome. Rosi. l'etri. Da­
miani...) da un lato l'eccesso 
di preveggenza, dal lato op 
posto ritardi e reticenze nel 
mettere sotto accusa il terro­

rismo verniciato di rosso. La 
ANAC. l'associazione degli <iu 
tori di cinema, ha risposto 
(OII una secca nota, rammen­
tando la profonda vocazione 
democratica della cineinato 
grafia nazionale. 

Noi aggiungeremmo che fon­
ti e fini della |x>lemiea tran 
salpina sono sospetti. Nel pri­
mo caso, si tratta in concreto 
d'un critico già espulso dalla 
sua Associaz.one professionale 
per aver accettato di far 
parte delle commissioni di 
censura, e perciò non troppo 
abilitato a impugnare la bau 
die; a della libertà. Quanto 
agli scopi, più o meno recon 
diti, dell.» piccola campagna. 
non dimentichiamo che. ne) 
1!*77. il gran premio a Padre 
padrone dei fratelli Taviam 
non è andato giù a parecchia 
gente, anche france-e. 

# # * 
Quest'anno, del resto, il ci 

nenia italiano scende in lizza 
al Festival con una compi» 
gine variegata, che sorpren 
derà forse amici e avversari 
di qui, .speranzosi o timorosi 
di trovarsi davanti nuovi esem 
[ilari di film di diretta ispi 
razione civile, inimediatamen 
te riferii).li all 'attuai.tà. F. in 
vece ecco, già domani, con 
L'albero denti zoccoli di Kr 
marino Olmi, un ritratto più 

La giuria 
del Festival 

CANNKS — 11 regista e 
drammaturgo Franco Bru­
cati rappresenta l'Italia 
nella giuria del Festival 
di Cannes, presieduta dal 
produttore e regista statu­
nitense Alan J. Pakuiii. 
Fanno inoltre parte deli.» 
g.uria i critici francesi 
Francois Chakiis e Michel 
Ciment. l 'attrice norvege­
se Liv Ullmann. i registi 
Claude Goretta (Svizzera) 
e Andrei Mikhalkov-Kon-
cialovski (URSS), il prò 
d imore inglese Harry Sal-
tzman. lo .scenografo-costu­
mista Georges Wakhe-
vviich (Francia) . 

I ! 

lirico chi epico del mondo • 
contadino nel nostro < profon j 
do Nord *• alla fine dell'Otto I 
cento. Poi, nella seconda me 
tà del Festival, toccherà a I 
Ciao muschio di Marco Fer | 
ieri e ad Ecce lioinho d; Nan- I 
ni Moretti di sostenere i co ! 
lori italiani: e antropologia e ! 
sociologia avranno ancora il I 
primato sulla |»olitica. in seti i 
so stret to. ! 

Certo, il carattere agoni ] 
stico della competizione, duro i 
a mori'v io t'or-r immortale) | 
• i accentuerà .sulla dirittura | 

d'arrivo. Cannes si conclude ' 
ra. con l'assegnazioii" dei pre 
ini. il .'ili maggio. Solo qualche i 
giorno dopo. Italia e- Francia | 
si in» ontreratino ai' e ampio 
ii.it. mondiali di calcio, in una | 
partita 'già (piasi decisiva e j 
che si presume .iccunitissi ' 
ma. Occorrerà molta calma, e | 
.scaso delle proporzioni, per > 
non lasciarsi travolgere dalla 
tifoseria. 

Internazionale per del inizio 
ne. il Festival dj Cannes 1D7H 
assume, almeno nella sua zo­
na centrale, una fisionomia 
marcatamente euro america­
na. Ci sarà, è vero, anche 
l'Australia; ma per l'Asia sarà 
in cani|>o. se non erriamo. 
solo il Ciiappone. con L'Impe­
ro delia passione di Nagisa 
Oshiin.i (altrettanto sconvol 
gente, ci diurno, ma meno 
provocatorio del proibitissimo 
Impero dei sensi); e per l'A­
merica latina solo il Messico. 
con // ricorso de! metodo di 
Miguel Litlin. il regista cileno 
,n esilio, su un testo tratto 
dal romanzo di Alejo Carpen 
tier. il maggior scrittore cu 
bano vivente (di padre fran­
cese e madre russa ». 

Comunque, le identità na 
z.onali degli autori e delle 
opere tendono sempre più a 
complicarsi, nel cinema. L'ul | 
tima fatica del ixilacco .Jer/y 
Skolimovvski inalbera il ves j 
siilo britannico. Grida di don I 
ne t 'ell'americano ima assai 
attivo nel vecchio continente) I 
Jules Dassin viene dalla Ore- I 
eia. Sulla carta, la vera e 
propria selezione USA sembra ' 

forte: Dare fermerà il treno 
di Karel Reisz (ma l'autore. 
come sappiamo, è inglese, e 
di origine cecoslovacca). Tur 
nando a casa di Hai Ashby. 
L'na donna tutta sola d- Paul 
Mazursky; nei primi due. in 
diversa misura, si riflette la 
tragedia del Vietnam, con le 
sue traumatiche conseguenze 
all'interno degli Stati Uniti. 

Di Francia e Italia e In 
ghilterra s'è accennato. Ci sa­
ia |H). la Spagna, con film di 
Carlos Saura ((piasi un abbo 
nato al Festival) e di Ri 
la rdo Franco. Ci saia la (lei-
mania federale, uni ipere di 
Rainer UVrni r Fa-^binder. 
il più prolifico dei tedesco 
occidentali, e del drammatur 
go e scrittole austriaco d'a 
vanguardia Peter llundke. e-
sordiente dietro la macchina 
da presa. 

Dall'est europeo si all'acce 
ranno a Cannes le uncinato 
grafie |)olacca (con una pre 
senza di sicuro rilievo. Krzysz 
tof Zanu-si). ungheri.se. jugo 
slava. K quella sovietica, cui 
è riservato l'onore di aprire 
oggi il Festival con In inci­
dente di caccia di Finii I.otia 
nu, il regista moldavo del qua 
le in Italia si è potuto vedere 
e apprezzare / Latitar!. Chiù 
deranno, fuori coni orso, gli 
americani, con Ectima dello 
anziano maestro Milly Wilder. 
che figura, però, prodotto dal 
la RFT. Sempre fuori concor­
so, sarà proiettato L'ultimo 
valzer di Martin Scor.sc.se, ero 
naca di una gran giornata di 
musica me!:, protagonisti Bob 
Dylan e altri nomi di grido. Kd 
è probabile che. in quell'ocva 
siono (il 27 maggio» s ; regi­
strerà. come fu già. a sua 
volta, per W'ondstock. la mas­
sima affluenza di pubblico 
giov line. 

Aggeo Savioli 

NFI.I.X FOTO: una tipica 
immagine della Croisettc di 
Cannes nel 'GO (si vedono i 
cartelloni della Dolce vita di 
Fellmi e del Ben Ilur di Wil 
liam Wt/ler) all'epoca dei Fe­
stival, die coincisero con il 
boom del cinema in Europa. 

Presentate due rassegne estive di teatro internazionale 

A Caracas 
spettacoli 
dal mondo 

Santarcangelo: 
la città 

«occupata» 
ROMA — Per molti anni Pa 
rigi fu la sede del Théatre 
des Sattons. forse hi più 
prestigiosa Rassegna che la 
collaborazione teatrale con 
tasse nel mondo. Diretta 
da Jean Luis Barratili, la 
iniziativa fu poi sconvolta 
dagli avvenimenti del mu'.'gio 
parigino dopo ì quali riprese. 
con formula mutata, la sua 
funzione. Non più stallile. 
ma :t lucrante, giunta ormai 
alta quarta delle .sue edizioni. 
quest 'anno la Sui*on marnimi 
du Tlicutre avrà coinè .sede 
Caracas e come drammatur­
gia privilegiata, naturalmente. 

quella at ino americana. 
Per circa due mesi (dal 15 

gnigno al 9 asro.sto» :i.ì gruppi 
provenienti da tutto il mondo 
presenteranno e confronte­
ranno le loro realizzazioni 

K.-.scndo tra 1 compili di 
rilievo della Rassegna quello 
d; consentire ,»i teat iant i "lo 
cali" la cuiio.-ceil/a dello 
stato dei lavori nelle altre 
p a n : del mondo e ai teatran­
ti .stranieri quello di piemie 
re contat to nel modo p ù e 
.saurieiile con la .situazione in 
America Lat.na. pare oppor 
tuno i! d i t e l l o d; scelta 

Una mostra di film e video 
tiij)'- dei più importanti avvi­
l iment i teatrali d: questi an 
ni verrà allestita nella p iana 
ta.se della 'Saisou'. Tra gli 
altri Luca Ronconi e Peter 
Brook atiranno presenti ad il 
1 lustra re i loro lavori. 1 con­
vegni e gli incontri, (che 
pertengono alla terza sezione 
di lavoro) s; svolgeranno per 
l'intera durata dell'iniziativa 
e saranno incentrati su lo 
stmlio ani tettilo del tetta 
mondo. 

In programma anche un 
convegno su t< Lo spazio tea 
Utile » con la partecipazione 
di .Schechner. Rojo. Hvoboda. 
Stein. Nieva. Gae Aulenti. 
Luz/ati. Damiani. Szaina. 
Bonnat. Il laboratorio su 
Bertolt Brecht verrà condotto 
da .Ioakin Tenchert . direttore 
de! Berliner Fn.-einble. quello 
su Stani.slavvsi da Victor Mo 
niukov. della .-cuoia d'Arte di 
Mosca. Nella sezione 'Avve­
nimenti .speciali' s: segnala // 
teatro e la maschera. dedica­
to alle maschere della Com­
media dell'Arte, a quelle Inca 
e al teatro peruviano, agli a 
Ititi d e l l a ' D i a b l a d a ' e d e l l a 
'Morenada' deste boliviano e 
al teatro delle ombre. 

Venendo ora alia Ve/ione 
principale", la selezione è sta 
ta affidata al comitato e.-ocu 
tivo delio Ra.s.scgnti che La 
operato le sue scelte in base 
alla rappresentatività territo 
naie «sono presenti compa­
gnie di tutt i i continenti) e 
tematica ('Il teatro e il suo 
contesto storico» e in rap­
porto all 'attività dei labora­
tori. 

. L'Italia verrà rappresentata 
da Remondi e Caporossi con 
Succo e Rulliamo e dalla 

! Nuova Compagnia di Canto 
Popolare che ha promesso. 

| per l'occa.sione. l'allestimento 
j del suo nuovo spettacolo su! 

le maschere napoletane della 
Commi ditt dell'Arte. Vittorio 

I Ga-ssinann e Dario Fo do 
j vrohhero completare la 'dele 
j gazioue'. Peter Brook rappiv 
j som era la Francia insieme al 
! gruppo C I R T. con la reali/. 
i /azione di Uba di Jarry. Sul 
| lo ste.s.so testo si a t tende an 

che In prestazione di Ljubo 
1 mir Draskic per la .lugosla 
' via L'Inghilterra presenterà 
| Flowers d: Genet e Salame 
I di Wikìe per la :egia d 

Lmdsay Kemp. mentre la Po 
Ionia sarà presente con il 
Cricot 2 d: Tadeiis Kantor ne 
l.a classe molta 

L'Furop.i .-ara inoltre rap­
presentata daila RDT icon 
l'iiiuuroii il: Hen/.e. regia di 
Pei ten i. dalla Spagna i con 
due vs t i d: Ramon del Valle 
Inclan» dalla Svezia 'Lazza 
nllo. ree.a di Su/a une Ostent 
dall 'Ungher a ireii Salmo 
/osso realizzato da .Janc.so». 
L'America de! -.ud allinea alla 
partenza l'Ai gen'. ma. la Boli­
via. il Brasile, la Colombia. 
l'Kquador. il Perù, il Vene 
/.mia. mentre dall'area carai 
b:co sono attesi gruppi di 
Cuba, del Nicaragua e d: 
Costarica. L'America del nord 
propone il 'Bread and puppet' 
e la compagnia nazionale 
del Messico. Anche l'Asia e 
l'Africa sono rappresentate. 
La prima dall i Corea del 
Suri. dall'India e dall 'Iran, la 
seconda da! Mah. dalla Nige­
ria e dall'Uganda 

s. m. 

MILANO - - Aria nuova per il 
Festivo! internazionale del 
Teatro in Piazza di San'.ar 
cangelo di Romagna H»78 che. 
quest 'anno, non sarà più .solo 
una rassegna di spettacoli. 
ma il tentativo di dare ri 
sposta, come ha spiegato il 
sindaco Romeo Donati, nel 
eor.so della conierenza stani 
pa tenutasi ieri al Piccolo 
Teatro, a una domanda di 
teatro che si e andata , in 
questi ultimi tempi, niag 
gtormente diversificando. 

Quest'edizione del Festival 
sarà, dunque, all'insegna del 
la ricerca di un dialogo con 
quelle forine di cultura erro 
neamente considerate « .subal­
terne » e di un rapporto più 
diretto con il territorio, il 
che comporta anche, in que­
sto senso, l'analisi di un 
nuovo 1 nolo de! Festival. 
Sant 'arcangelo, quest 'anno, si 
propone aneli»' un tipo d':i\ 
contro diverso con gli opera 
tori culturali, che .si vorrebbe 
stimolare a una collabora/..o 
ne con le i.st unzioni, prò 
muovendo incontri e dib.ut.t i . 

In questo spin to la dire 
/lolle aitisi uà formata da 
Roberto Bucci. Mario Cadalo 
•a e Leo Camini ci ha prejM 
rato <(il cartellone della ma 
infesta/ione » che si svolgerà 
in tre fasi che occuperanno 
l'intero mese di luglio. I 
primi quindici giorni vedran­
no gruppi teatini, in azione 
in paesi intorno a Santarcan­
gelo 

Nel secondo momento si 
tenterà di sperimentare otto 
modi diversi < il fuoco, la 
musica, il teatro della fiera. 
gli spazi verticali, il messag 
gio politico, il circo, il teatro 
in movimento, la fo.stnì di 

«occupare» con il teatro la 
città La terza fase propone 
invece, un momento di anali 
si e di approi'ondiinento a 1: 
vello internazionale: ci sa 
ranno, fra gì: altri, laborator. 
con alcuni a t tor ; di Groto 
vvski. con Munse Fiach e An 
gelo Corti, con Augusto Bixil. 
: tratelli Coloiiibaion.; proie­
zioni di film sul lavoro dei 
u maes t r i» riconosciuti conir 
Peter Brook. l'Odili Teatret . 
il 'Teatro Campesino. il 'Tea­
tro Kathakali . Ma i maestri 
non mancheranno neppure in 
carne ed ossa. Kd ecco L'Ai-
lece/uno ^(U litote di due 
padroni, nell 'allestimento del 
Piccolo. programmalo con 
l'intento di mostrare il filo 
che uni.-ce il teatro di piazza 
con quello della co'.innedin 
dell 'arie e lo .spettacolo del 
teat ro c.unpe.sino. 

Carat le : istiea di questo 
le-tiv.il 1078 — ha tenuto a 
ribadire Baici — s u a la col 
laborazion»' attiva e reale con 
la popolazione e con 1 gruppi 
tea ' rau che già operano nella 
zona e non certamente un 
coinvolgunento puro e som 
phee. oltre che consolatorio. 
all'insegna nella testa. Mario 
Cadalora. dell'Ater Kmilln 
Romagna 'Tea! io. ha sottoli 
Meato che il Festival di San 
'.arcangelo (il cui costo sarà 
di 110 milioni ripartiti tn\ 
Regione. Ministero. Provincia 
e Comuni partecipanti» non 
nasce come una cattedrale 
ne! deserto- TKmilia Roma­
gna. infatti, già da tempo 
cerca di proporre una prò 
pria immagine teatrale di cui 
questa inan:!e.sta/ione vuole 
e.-sere una pagina concreti 

m. g. g. 

Singolare concerto al Foro Italico 

Schubert fino a tarda notte 
ROMA — Peter Maag. sem­
pre più in forni.i. quest 'anno. 
e stato l'in nani-abile anima­
tore. sabato, al Foro Italico 
i.-tagione .sintonica pubbli 
ca della RAI) di un'.lcci((/c 
Ì'ÌIII scliuhcrtianu. Non sol 
tanto ha diretto con e or 
chestra. ma ha anche accom­
pagnato al pianoforti' i can 
tanti , esibendosi aitine in 
Milanesi e .1/MJ-CC militali, a 
quat t ro mani, con l'ottimo 
Franco Medori. 

La serata - - che aveva pe­
ro preso l'avvio col piede si 
nistro. data l'esecuzione or­
chestrate di una pagina tipi 

canieiite cameristica, quale i 
Movimenti di quartetto iti 
do min. -•• s'è articolata in 
tre parti, elencando il gio­
vanili' Salve Rciiinti per so 
prano e ard i i , cui faceva se­
guito il Salmo l'.V per coro 
femminile e due tra ì più 
alti Licdcr: An die Masti: e 
Xacht und Tramile che Kay 
Orifici, deliziosa caniatrice. 
di voce tenue e insieme rie 
ca di espressione, ha inter­
pretato prima dei Canti dal 
la Donna del Laao. 

Al baritono 'Tom Krause. 
che ricordiamo nella presti­
giosa interpretazione deila 
Winterreise di qualche mese 

la. erano attillati i rnnancii 
li C'unti dalla Donna del Lu­
cio e quat tro Liedet dal ciclo 
il Canto del ciiino. 

Di efficiente precisione ! 
con che si sono impegnai: 
nel Salmo 2'! e nel goethm 
no Canti) degli spinti. 

Sarebbe ingeneroso .-otta 
cere la bontà globale del 
la prestazione dell'orchestra 
che è venuta alla ribalta 
nell'organico completo, coi. 
'.'Onici ture iti re l'inno. -.Ve' 
lo stile italiano * . e alla fin*--
con la Sinfonia in si nvn.. 
« Incompiuta ». 

U. p. 

Tre giorni di vivace dibattito al convegno dell'Aquila 

Tra i mastodonti della musica 
crescono le orchestre italiane 
Preoccupazioni per l'autonomia artistica - La vita del complesso sinfonico 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Quando si par­
la tit istituzioni musicali, il 
disiai.so finisce sempre per 
cadere sugli enti linei. Ah 
bui ma dovuto recarci sino al 
l'Attuila, al cenilo dell'Abruz­
zo bellissimo e sclvuyaio. per 
sentire discutere a fondo la 
situazione del;e istituzioni 
concertistiche e delle orette-
ftre cosiddette - regionali » o 
u libere •>. perche vivono a! di 
fuon degli enti e svolgono. 
per istituzione o per vocazio­
ne. la loro attività nella le­
gione 'ti cui sorpono. 

Rispetto tu ma .[odoriti del 
la musica, t/ucste orchestre 
sorin istituzioni modeste, via 
Jandu'iicntah per la diffusio­
ne cu'turulc. tanto che eoa 
la futura riforma de! setto 
re. ogni regione dov'ebbe 
possederne almeno una. Il 
convegno, indetto all'Aquila 
dalla Orchestra sinfonica a-
brnzzcsc m collaborazione 
con ultn enti, come e s-tato 
gin annunciato >u t/ueste co 
ialine, ha avuto il grande me­
rito di illuminare ìa si tua zio 
ne e di dibattere con oranrìe 
in netta i p-ohlcvii toHH»*«w. 

Ci:a il tatto che il come 
gnu sui nato all'Aquila e si­
gnificatilo. Siamo m una zo 
na depressa geograficamente 
(centrale, ma afflitta da tut­
ti i mali del sotìo<vilupp » 
meridionale, come ha detto 
Xmo Cartoni, presidente del­
l'orchestra >. doi e tutto è par-
t:colarr;er.te ditticilc. Mrinca­
ro i fondi 'il Comune non 
paga da anni e in Regione ha 
diminuito :1 suo intervento', 
scarseggiano i fuonatori. le 
5rrft sono l'isuttieientt. eppure 
5i continua a lavoraTe con 
nrofitto sul terreno arato da! 
la ventennale attinta delle 
Società aquilana dei concerti. 
Xct cinque anni dallti sua na­
scita, "l'orchestra ita dato mil­
le e tento manitestaz-ow. 
quattro quinti delle quali nei 
nr7r*' de'la reo'onr. nelle 
scuo'e, nelle fabbriche. 

Lei situazione abruzzese. 
per le sue difficoltà e te sue 
riusite. e un modello sigm 
fieatno in una società, come 
quella italiana, dove l'orga-
ni2:azione musicale è scar­
sa e mal distribuita. Basti 
rUe.rdare che le orchestre 
<* tifrere « sono soltanto dieci. 
ripartite m nove regioni su 
venti Fs<e assorbono soltan­
to le briciole del finanziamen­
to statale imeno di tre mi­
liardi i con il quale hanno 
realizzato lo scorso anno I 21S 
ecnccrtt, di cui 4'JQ luon se­

de. Vittorio Antonellirn — ni­
trendo questi dati nella sua 
relazione — /; confronta con 
i tre miliardi e ì centoundici 
concerti della Orchestra di 
Santa Cecilia, uno dei fredi 
ci enti che incassano l'ottan-
tacinque per cento del finan­
ziamento statale. 

Vi sono, quindi, reaioni sen­
za orchestra e orchestre in 
gravissime difficoltà. Prov­
vedere la nuova leage? 

Questo elenco di richieste 
è stato alla base del vivace 
dibattiti* che ha visto salire. 
al podio, oltre ai dirigenti 
delta regione e deali enti lo 
cali, i rappresentanti di tut­
te le dieci orchestre italici 
ne e delle società clic le rag­
gruppano e AI AC e AfilSi 

Trent'anni di cattiva espe­
rienza nei confronti de'la bit-
rocrazia hanno mnencrato 
una sorta di indiscriminata 
paura nei confronti di ogni 
burocraz'a. 

Un vivace intervento di An 

àrea Mascagni ha disperso 
queste ombre, aprendo la 
strada all'ori. Alba Scaramuc­
ci che. a nome della com­
missione culturale del PCI. 
ha illustrato con forza il si­
gnificato del progetto di leg­
ge comunista, diretto ad e 
saltare, attraverso le auto 
nonne locali, l'autonomia del­
la cultura nel suo comples­
so. Persino il principale op 
positore se ne e dichiarato 
soddisfatto e. da qui. il con­
vegno si è addentrato nella 
tematica ina e attuale delle 
orchestre libere. 

La presenza. nell'ultima 
parte dei lavori, del diretto­
re generale dello Spettacolo. 
Adolfo De Xicola. ha dato 
spunto a vari interventi <At­
torto. Carloru e altri > diretti 
a puntualizzare problemi at 
tuah e scottanti: contratti di 
lavoro, che ostacolano il de 
centramento col costo delle 
trasferte: sistemi di rimbor­
si che rendono meno costo 

\Da domani alia Filarmonica romana 

André Thaon con 
«Les marottes» 

ROMA — Al Teatro Olimpico, nel quadro delle iniziative 
dell Accademia Filarmonica Romana, la Compagnia André 
Thaon presenta domani (con due repliche giovedì e venerdì) 

j Conceno pour huit mains. uno spettacolo di « marottes > 
(pupazzi) e musica eseguita in diretta, senza nessuna re­
gistrazione. Compositore e direttore musicale è Michel 
Brandt, della cui collaborazione Thaon si avvale da anni. 
• Les marottes » é\ Tahon. una delle più geniali figure del 
teatro francese, i r a n n o accompagnate da Alain Couet, Ber-

' nard Dutant, Cotta Starnatami • dallo stesso Thaon. 

I 

se le orchestre estere di quel­
le locali: disposizioni, come 
quella sul doppio impiego. 
che. invece di moralizzare il 
settore, introducono un ano 
vo malcostume a prezzi mag­
giorati. Infine, più urgente di 
tutti, la prossima scadenza 
della < leggina » che garanti­
sce la vita delie orchestre 
soltanto fino al •"•'/ dicembre. 
di quest'anno, lasciando il 
vuoto per H futuro. Su que 
st'ultimo argomento è stato 
votato un ordine del giorno 

La complessa materia, nel­
le site linee generali, e sta­
ta alla fine sistemata nelle 
ampie conclusioni de! compa­
gno senatore Andrea Masca­
gni, il quale ha indicato quat­
tro «campi di iniziatila^. 
come eoli li ha definiti, «u 
cui muoversi: 

li promuovere un movi­
mento di opinione sempre prìi 
vasto attorno ai problemi del­
la musica, appendo il discor­
so alle forze politiche, sinda­
cali. associative e alla stam­
pa. p--r arrivare a nuove e 
originali forme di iniziativa: 

2> muoiers: nei confronti 
del Parlamento impegnando 
uno scambio nutrito di idee 
e offrendo una precisa docu 
"tentazione, aftinché la rifar-
'na rifletta i problemi e le 
es-genze di una autentica at­
tività musica!--: 

3> incrementare l'incontro 
ioti le scuole e coi lOv.^cna 
lori. Con le -cuoìe, C.H.KC^-' 
la musica occupi il posto c><r 
le compete, m pari dignità 
rispetto alle altre discipline: 
coi ion-ervaton. m part:co 
lare, per raggiunaere queali 
onic'Un da cui dipende la 
vita stessa delle orchestre e 
la piìssibilita d: riqualifica 
re gli studi musicali di t'po 
profcss'onale: 

4' crcarc gii,'!: rapporti 
tra ist.iiiZ'oni musicali, or-
che<tre ed enti locali. :nd-
^pensabili allo sviluppo del­
la produzione e al raggiungi 
mento di pubblici non traii 
zionali. Una politica di pro­
grammazione inusuale - ?:a 
detto Mascagni — -i basa 
soprattutto sulla capacità de! 
le istituzioni musicali di im­
pegnare gli enti locali su ba­
si non di assistenza, di ca­
rità. ma di sviluppo di un 
programma culturale per le 
popolazioni interessate. F ciò. 
nel giusto equilibrio tra mo­
mento locale, regionale e na­
zionale. in un nuovo rappor­
to di fiducia tra cittadini e 
potere. 

Rubens Tedeschi 
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Carne in scatola "Apri e gusta" gr. 145 L » 4 9 0 0 

Mortadella puro suino Benson gr. 100 ! • • Z 9 0 * 

Oransoda e Lemonsoda it. 1 L a 3 9 0 * 

Caffé Splendid gr. 200 ! • • 1 3 9 0 ^ 

Carta igienica Scottex (4 rotoli) ! • • O 9 0 o 

Despar conviene! 

Essere Clienti ag&^y^-»**^ -. ,. t*. 
della Despar conviene! —^-é ^ ^ ^ / . r ' "• I 

..'Z . 0 c ; -_: 1.0 L.-_ : . 

Perchè ho scoperto che la D 
conviene per i prezz-, 
Conviene per io offerte G^QC ?. r e e 
sono pregran--^ate e r:i canno se•:':.:•: 
01 p 1; a meno. 
Cor.'v.ene per i proco*;. a m a r e : Dosr.ar r rodot: e cerve 
^•onati esc'-Sc.adente per Despar. •-•: ^a-an: scoro .."a g \v -
ce GL,aMa e un cons ste-tc r spa-".:o 
Con.'.ere perche a. a Desr-a: t'O.o ir. es-pe-io cei'a sr-esa 
preparato per ser-.'irrr.i rreg'ic e l'C-r ca'mi M cons n:io e .;.:o 
che mi a^ta a r.sparnare. Ent ra al la Despar c o m e 
Cl iente . T i conv iene . 

. V v 
~^,V. 

' . O 11 . '•: 

Essere Associati 
alla Despar conviene! 

; -.'C '.- i vantaggi e i a ' c'uc^a che i 
cz- svr .atc. 'rovaio a !a Denpa- ogg ; 

: ceso c":.r i a:.nh" a la mia ci.ente; 
•"e":n<. he : ntuto r:-.,?.'jag' are prc-st;-
': o a i v>!'o r ro 'esc r : a'»-. 
• • -e- e ; esco o'tene-e 10 ct'-erte :.pe-
r r. i ".e -i •-• e co' i se!tm- :na e au9-
:•: O *:. r -3Se'^ r.rr.r.'r-.-- - :-.'<• P-*rr.hr: sse-o prcrra" • 

e r.-cmor orat­ aci 

•"'--•;• e : o potato a.vnenta-e , 'as;ct Tento e- ! •-. o negozio: 
• ' mngszz.no ae! Cor.ve Commercia e Dettar e e: .e: tato il m;o. 
re:e-e DOSSO c.C'tare • -a : • nte e- consegne ci merce cetti-
r: ri-va i e : .iTt .'-. \. 
°-'--c e 'a De--r -v r,\ fv5 r.e'-^enso n- a.vne^ta'e '* mio .;: 'O r.'af-
vv Entra alla Despar come Associato. Ti conviene. 

5PAR ® 
la più moderna soluzione per la distribuzione ed il consumo 
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http://ta.se
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